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•  La semantica ha lo scopo di definire il significato di un
 programma, 

•  la semantica operazionale raggiunge tale scopo definendo il
 comportamento del sistema (calcolatore) mentre esegue il
 programma.  

•  Il comportamento del programma viene definito utilizzando un
 sistema di transizioni in cui  
–  le configurazioni devono permettere di definire lo stato del sistema,   
–  le configurazioni terminali rappresentano i risultati, 
–  le transizioni descrivono l’evoluzione del sistema durante la

 computazione delle istruzioni del programma. 
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•  Il sistema di transizioni che descrive la semantica di un 
linguaggio di programmazione (anche se non completo),è 
piuttosto complesso, per cui verrà introdotto per passi;  

•  Inizieremo con semplice linguaggio di espressioni che può 
essere descritto da un sistema di transizione molto 
semplice  

•  via via estenderemo il linguaggio, con nuovi meccanismi e 
di conseguenza il sistema di transizioni verrà anch’esso 
esteso. 

Espresioni semplici 



Semantica di Exp: Sexp ≡ < Γexp, Texp, →exp> 
•  Γexp ≡ {E | E ∈Exp} ∪ 
           {n | n∈ℵ}  
•  T exp ≡ {n | n∈ℵ}  
•  →exp 

                     E→exp n    E’→exp n’     n  [op]  n’ = m   
                                      E op E’→exp m 

     
      E→exp n    

                                   (E)→exp n
          

                                   n →exp n    

(Expop) 

(Exp()) 

(ExpNum) 





2 * Pigrego * 22 
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•  In ogni linguaggio è necessario definire dei nomi, nei 
L.P. i nomi vengono chiamati identificatori ed hanno 
una particolare sintassi, generalmente: 
Ide::=Lettera Carattere* 
Lettera::=A|B|C|…|Z|a|b|…|z, 
Carattere::=Lettera|Cifra|Simbolo, 
Cifra::=0|1|2|…|9, 
Simbolo::=-|$|%|:|<|…, 
Alcuni simboli non sono ammessi 
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In questo caso lo stato è semplicemente un frame 




